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Manuale di Manutenzione

Opere Edili
Unità Tecnologiche:

° 01.01 Strutture in sottosuolo

° 01.02 Recinzioni e cancelli

° 01.03 Strade

Corpo d'Opera: 01
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Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 01.01

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 01.01.01 Strutture di fondazione

Strutture in sottosuolo
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Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.01.01
Strutture di fondazione

Unità Tecnologica: 01.01

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti

01.01.01.A02 Distacchi murari

01.01.01.A03 Fessurazioni

01.01.01.A04 Lesioni

01.01.01.A05 Non perpendicolarità del fabbricato

01.01.01.A06 Umidità

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

Cadenza:  quando occorre

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il peso della struttura e delle
altre forze esterne.

Strutture in sottosuolo
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Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 01.02

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.
Possono essere costituite da recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; recinzioni costituite da base in muratura
e cancellata in ferro; recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; recinzioni in legno; recinzioni in siepi
vegetali e/o con rete metallica, ecc..
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo
degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in
ferro, legno, materie plastiche, ecc.; la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di
apertura-chiusura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose
e persone.

Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo la norma UNI 8612.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 01.02.01 Recinzioni in ferro

Recinzioni e cancelli
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Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.02.01
Recinzioni in ferro

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione

01.02.01.A02 Deformazione

01.02.01.A03 Mancanza

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Ripresa protezione elementi

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Cadenza:  ogni 6 anni

01.02.01.I02 Sostituzione elementi usurati

Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

Cadenza:  quando occorre

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o
di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere
costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc..

Recinzioni e cancelli
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Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 01.03

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: A)Autostrade;
B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane di quartiere;
F)Strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata;
la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc..
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di
veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 01.03.01 Marciapiede

° 01.03.02 Pavimentazione stradale in bitumi

Strade
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Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.03.01
Marciapiede

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Buche

01.03.01.A02 Deposito

01.03.01.A03 Distacco

01.03.01.A04 Mancanza

01.03.01.A05 Presenza di vegetazione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Pulizia

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

Cadenza:  ogni mese

01.03.01.I02 Riparazione pavimentazione

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

Cadenza:  quando occorre

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari,
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

Strade
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Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.03.02
Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.02.R01 Accettabilità della classe
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:
VALORE DELLA PENETRAZIONE  [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: EN 1426
Classe 35/50: 35-50;  Classe 50/70: 50-70;  Classe 70/100: 70-100;  Classe 160/220: 160-220.
PUNTO DI RAMMOLLIMENTO  [°C]
Metodo di Prova: EN 1427
Classe 35/50: 50-58;  Classe 50/70: 46-54;  Classe 70/100: 43-51;  Classe 160/220: 35-43.
PUNTO DI ROTTURA FRAASS - VALORE MASSIMO  [°C]
Metodo di Prova: EN 12593
Classe 35/50: -5;  Classe 50/70: -8;  Classe 70/100: -10;  Classe 160/220: -15.
PUNTO DI INFIAMMABILITA' - VALORE MINIMO  [°C]
Metodo di Prova: EN 22592
Classe 35/50: 240;  Classe 50/70: 230;  Classe 70/100: 230;  Classe 160/220: 220.
SOLUBILITA' - VALORE MINIMO  [%]
Metodo di Prova: EN 12592
Classe 35/50: 99;  Classe 50/70: 99;  Classe 70/100: 99;  Classe 160/220: 99.
RESISTENZA ALL'INDURIMENTO
Metodo di Prova: EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5;  Classe 50/70: 0,5;  Classe 70/100: 0,8;  Classe 160/220: 1.
PENETRAZIONE DOPO L'INDURIMENTO - VALORE MINIMO  [%]
Metodo di Prova: EN 1426
Classe 35/50: 53;  Classe 50/70: 50;  Classe 70/100: 46;  Classe 160/220: 37.
RAMMOLLIMENTO DOPO INDURIMENTO - VALORE MINIMO
Metodo di Prova: EN 1427
Classe 35/50: 52;  Classe 50/70: 48;  Classe 70/100: 45;  Classe 160/220: 37.
VARIAZIONE DEL RAMMOLLIMENTO - VALORE MASSIMO
Metodo di Prova: EN 1427
Classe 35/50: 11;  Classe 50/70: 11;  Classe 70/100: 11;  Classe 160/220: 12.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate:
- dai valori delle penetrazioni nominali
- dai valori delle viscosità dinamiche.
Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Strade
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Manuale di Manutenzione

01.03.02.A01 Buche

01.03.02.A02 Difetti di pendenza

01.03.02.A03 Distacco

01.03.02.A04 Fessurazioni

01.03.02.A05 Sollevamento

01.03.02.A06 Usura manto stradale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Ripristino manto stradale

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Cadenza:  quando occorre
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Impianti
Unità Tecnologiche:

° 02.01 Impianto elettrico

° 02.02 Impianto di illuminazione

Corpo d'Opera: 02
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Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 02.01

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica.
Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da
quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze.
Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una
linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di
corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il
neutro, il marrone-grigio per la fase).
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del
regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.01.R02 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
proprie caratteristiche.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

02.01.R03 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

02.01.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Impianto elettrico
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Manuale di Manutenzione

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 02.01.01 Quadri di bassa tensione

° 02.01.02 Turbina eolica

° 02.01.03 Convertitore
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Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 02.01.01
Quadri di bassa tensione

Unità Tecnologica: 02.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.01.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.01.01.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Anomalie dei contattori

02.01.01.A02 Anomalie dei fusibili

02.01.01.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento

02.01.01.A04 Anomalie dei magnetotermici

02.01.01.A05 Anomalie dei relè

02.01.01.A06 Anomalie della resistenza

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie.

Impianto elettrico
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02.01.01.A07 Anomalie delle spie di segnalazione

02.01.01.A08 Anomalie dei termostati

02.01.01.A09 Depositi di materiale

02.01.01.A10 Difetti agli interruttori

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Pulizia generale

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

Cadenza:  ogni 6 mesi

02.01.01.I02 Serraggio

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

Cadenza:  ogni anno

02.01.01.I03 Sostituzione centralina rifasamento

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

Cadenza:  quando occorre

02.01.01.I04 Sostituzione quadro

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

Cadenza:  ogni 20 anni
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Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 02.01.02
Turbina eolica

Unità Tecnologica: 02.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti:  Acustici

La semplicità costruttiva e l'assenza di trasmisssione meccanica oltre che la rigidezza delle componenti aerodinamiche conferiscono
una silenziosità operativa garantita

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma.

Classe di Esigenza:  Benessere

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Anomalie del rotore

02.01.02.A02 Aumento della temperatura

02.01.02.A03 Difetti di marcia

02.01.02.A04 Difetti di serraggio

02.01.02.A05 Difetti dello statore

02.01.02.A06 Rumorosità

02.01.02.A07 Sovraccarico

Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto).
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al
silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in
caso di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di varie
bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione.
La generazione dell’energia elettrica avviene per mezzo di un alternatore trifase brushless a magneti alternatore trifase brushless a
magneti permanenti. Questi sono solidali al componente rotorico della turbina mentre al componente statorico sono collegati gli
avvolgimenti dello statore.
Il convertitore di frequenza è di tipo alternata alterna con filtri lato ingresso uscita

Impianto elettrico
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Manuale di Manutenzione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.I01 Revisione

Eseguire lo smontaggio completo della turbina per eseguirne la revisione.

Cadenza:  quando occorre

02.01.02.I02 Serraggio bulloni

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitare giochi e malfunzionamenti.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 02.01.03
Convertitore

Unità Tecnologica: 02.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.03.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti:  Acustici

Gli elementi dei convertitori devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti
dal D.P.C.M. 1.3.1991.

Livello minimo della prestazione:
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

Classe di Esigenza:  Benessere

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Corto circuiti

02.01.03.A02 Difetti agli interruttori

02.01.03.A03 Difetti di taratura

02.01.03.A04 Surriscaldamento

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.03.I01 Ricarica batteria

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.

Cadenza:  quando occorre

I convertitori dell'impianto eolico consentono di convertire un segnale in alterna (o continuia) provenienti da un generatore analogico
in segnali in alternata (continua) prodotti da sistema elettronico.

Impianto elettrico
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Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 02.02

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire,
nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce,
colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:
-lampade LED

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.02.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti:  Visivi

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Aspetto

02.02.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua
di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI
64-8.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

02.02.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del
regolamento di attuazione della legge 5.3.1990 n.46.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.02.R04 Accessibilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel
normale funzionamento sia in caso di guasti.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.02.R05 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Impianto di illuminazione
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Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.02.R06 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti:  Visivi

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Aspetto

02.02.R07 Identificabilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza
su persone colpite da folgorazione.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.02.R08 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

02.02.R09 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza
perdere le proprie caratteristiche.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

02.02.R10 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in
modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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02.02.R11 Montabilità / Smontabilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso
di necessità.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.02.R12 Regolabilità
Classe di Requisiti:  Funzionalità in emergenza

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori
specializzati.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.02.R13 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

02.02.R14 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 02.02.01 Lampioni a braccio

° 02.02.02 Pali in alluminio
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Elemento Manutenibile: 02.02.01
Lampioni a braccio

Unità Tecnologica: 02.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.02.01.R01 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.02.01.R02 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.02.01.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione

02.02.01.A02 Alterazione cromatica

02.02.01.A03 Anomalie dei corpi illuminanti

Questi tipi di lampioni sostengono uno o più apparecchi di illuminazione essendo formati da un fusto, un prolungamento e un braccio
al quale è collegato l'apparecchio illuminante. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente
all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo o in alluminio o in materie plastiche.

Impianto di illuminazione
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02.02.01.A04 Anomalie del rivestimento

02.02.01.A05 Corrosione

02.02.01.A06 Depositi superficiali

02.02.01.A07 Difetti di messa a terra

02.02.01.A08 Difetti di serraggio

02.02.01.A09 Difetti di stabilità

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.01.I01 Pulizia

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

Cadenza:  ogni 3 mesi

02.02.01.I02 Sostituzione dei lampioni

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

Cadenza:  ogni 15 anni

02.02.01.I03 Sostituzione lampade

Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampAda utilizzata:
-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h.

Cadenza:  quando occorre

02.02.01.I04 Verniciatura

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei lampioni quando occorre.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 02.02.02
Pali in alluminio

Unità Tecnologica: 02.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.02.02.R01 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.02.02.R02 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

02.02.02.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

02.02.02.R04 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

I pali e/o i lampioni in alluminio devono essere in grado contrastare il formarsi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere garantiti i valori minimi stabiliti dalla norma.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e
all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in leghe di alluminio; la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe
specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. In particolare quando il luogo di
installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e
fornitore.

Impianto di illuminazione
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ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.02.A01 Alterazione cromatica

02.02.02.A02 Anomalie del rivestimento

02.02.02.A03 Corrosione

02.02.02.A04 Difetti di messa a terra

02.02.02.A05 Difetti di serraggio

02.02.02.A06 Difetti di stabilità

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.02.I01 Pulizia

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

Cadenza:  ogni 3 mesi

02.02.02.I02 Sostituzione dei pali

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

Cadenza:  quando occorre

02.02.02.I03 Verniciatura

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

Cadenza:  quando occorre
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Acustici

02 - Impianti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 - Impianto elettrico

02.01.02 Turbina eolica

02.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

02.01.03 Convertitore

02.01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica

01 - Opere Edili

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 - Strade

01.03.02 Pavimentazione stradale in bitumi

01.03.02.R01 Requisito: Accettabilità della classe

02 - Impianti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.02 - Impianto di illuminazione

02.02.02 Pali in alluminio

02.02.02.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione
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Classe Requisiti

Di stabilità

01 - Opere Edili

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 - Strutture in sottosuolo

01.01 Strutture in sottosuolo

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

02 - Impianti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 - Impianto elettrico

02.01 Impianto elettrico

02.01.R04 Requisito: Resistenza meccanica

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.02 - Impianto di illuminazione

02.02 Impianto di illuminazione

02.02.R13 Requisito: Resistenza meccanica
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Classe Requisiti

Facilità d'intervento

02 - Impianti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 - Impianto elettrico

02.01.01 Quadri di bassa tensione

02.01.01.R01 Requisito: Accessibilità

02.01.01.R02 Requisito: Identificabilità

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.02 - Impianto di illuminazione

02.02 Impianto di illuminazione

02.02.R04 Requisito: Accessibilità

02.02.R07 Requisito: Identificabilità

02.02.R11 Requisito: Montabilità / Smontabilità
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità d'uso

02 - Impianti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 - Impianto elettrico

02.01 Impianto elettrico

02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.02 - Impianto di illuminazione

02.02 Impianto di illuminazione

02.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

02.02.R05 Requisito: Comodità di uso e manovra

02.02.01 Lampioni a braccio

02.02.01.R01 Requisito: Efficienza luminosa

02.02.01.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

02.02.02 Pali in alluminio

02.02.02.R01 Requisito: Efficienza luminosa

02.02.02.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità in emergenza

02 - Impianti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.02 - Impianto di illuminazione

02.02 Impianto di illuminazione

02.02.R12 Requisito: Regolabilità
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici

02 - Impianti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.02 - Impianto di illuminazione

02.02 Impianto di illuminazione

02.02.R14 Requisito: Stabilità chimico reattiva
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dai rischi d'intervento

02 - Impianti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 - Impianto elettrico

02.01 Impianto elettrico

02.01.R03 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.02 - Impianto di illuminazione

02.02 Impianto di illuminazione

02.02.R10 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione elettrica

02 - Impianti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 - Impianto elettrico

02.01 Impianto elettrico

02.01.R02 Requisito: Isolamento elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.02 - Impianto di illuminazione

02.02 Impianto di illuminazione

02.02.R09 Requisito: Isolamento elettrico

02.02.01 Lampioni a braccio

02.02.01.R03 Requisito: Isolamento elettrico

02.02.02 Pali in alluminio

02.02.02.R03 Requisito: Isolamento elettrico
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Sicurezza d'intervento

02 - Impianti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.02 - Impianto di illuminazione

02.02 Impianto di illuminazione

02.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

02.02.R08 Requisito: Impermeabilità ai liquidi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Sicurezza d'uso

01 - Opere Edili

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 - Recinzioni e cancelli

01.02 Recinzioni e cancelli

01.02.R01 Requisito: Resistenza a manovre false e violente
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Visivi

02 - Impianti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.02 - Impianto di illuminazione

02.02 Impianto di illuminazione

02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

02.02.R06 Requisito: Efficienza luminosa
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - Opere Edili
01.01 - Strutture in sottosuolo

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.01.01 Strutture di fondazione

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo struttura

01.02 - Recinzioni e cancelli

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.02.01 Recinzioni in ferro

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo elementi a vista

01.03 - Strade

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.03.01 Marciapiede

01.03.01.C01 Controllo ogni meseControllo: Controllo pavimentazione

01.03.02 Pavimentazione stradale in bitumi

01.03.02.C01 Controllo ogni 3 mesiControllo: Controllo manto stradale
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

02 - Impianti
02.01 - Impianto elettrico

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

02.01.01 Quadri di bassa tensione

02.01.01.C01 Controllo a vista ogni 2 mesiControllo: Controllo centralina di rifasamento

02.01.01.C03 Controllo ogni 2 mesiControllo: Verifica messa a terra

02.01.01.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Verifica dei condensatori

02.01.01.C04 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Verifica protezioni

02.01.02 Turbina eolica

02.01.02.C01 Ispezione
strumentale

ogni 6 mesiControllo: Controllo della tensione

02.01.02.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

02.01.03 Convertitore

02.01.03.C01 Ispezione
strumentale

ogni 2 mesiControllo: Controllo generale inverter

02.01.03.C02 Controllo ogni 2 mesiControllo: Verifica batterie

02.02 - Impianto di illuminazione

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

02.02.01 Lampioni a braccio

02.02.01.C01 Ispezione ogni 3 mesiControllo: Controllo corpi illuminanti

02.02.01.C02 Controllo a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

02.02.02 Pali in alluminio

02.02.02.C01 Ispezione ogni 3 mesiControllo: Controllo corpi illuminanti

02.02.02.C02 Controllo a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Pagina 3



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

INDICE
01 pag. 2Opere Edili

01.01 2Strutture in sottosuolo

01.01.01 2Strutture di fondazione

01.02 2Recinzioni e cancelli

01.02.01 2Recinzioni in ferro

01.03 2Strade

01.03.01 2Marciapiede

01.03.02 2Pavimentazione stradale in bitumi

02 pag. 3Impianti

02.01 3Impianto elettrico

02.01.01 3Quadri di bassa tensione

02.01.02 3Turbina eolica

02.01.03 3Convertitore

02.02 3Impianto di illuminazione

02.02.01 3Lampioni a braccio

02.02.02 3Pali in alluminio

IL TECNICO
Ing. Emanuele Misceo
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COMMITTENTE: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

OGGETTO: Porto di Bari. Lavori di realizzazione di torri faro sui piazzali retrostanti le banchine
operative della Darsena di Levante

PIANO DI MANUTENZIONE

(Articolo 40 D.P.R. 554/99)

Ing. Emanuele Misceo, Via Fiume n.5 - 70026 Modugno (Ba)
Tel. 080 2024943 pec. emanuele.misceo7080@pec.ordingbari.it

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

Comune di Bari
Provincia di Bari

Modugno, 21/01/2019

IL TECNICO
Ing. Emanuele Misceo

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01 - Opere Edili

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Strutture in sottosuolo

01.01.01 Strutture di fondazione

01.01.01.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02 - Recinzioni e cancelli

01.02.01 Recinzioni in ferro

01.02.01.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione elementi usurati

01.02.01.I01 ogni 6 anniIntervento: Ripresa protezione elementi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03 - Strade

01.03.01 Marciapiede

01.03.01.I02 quando occorreIntervento: Riparazione pavimentazione

01.03.01.I01 ogni meseIntervento: Pulizia

01.03.02 Pavimentazione stradale in bitumi

01.03.02.I01 quando occorreIntervento: Ripristino manto stradale
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

02 - Impianti

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.01 - Impianto elettrico

02.01.01 Quadri di bassa tensione

02.01.01.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione centralina rifasamento

02.01.01.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia generale

02.01.01.I02 ogni annoIntervento: Serraggio

02.01.01.I04 ogni 20 anniIntervento: Sostituzione quadro

02.01.02 Turbina eolica

02.01.02.I01 quando occorreIntervento: Revisione

02.01.02.I02 ogni 6 mesiIntervento: Serraggio bulloni

02.01.03 Convertitore

02.01.03.I01 quando occorreIntervento: Ricarica batteria

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.02 - Impianto di illuminazione

02.02.01 Lampioni a braccio

02.02.01.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione lampade

02.02.01.I04 quando occorreIntervento: Verniciatura

02.02.01.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia

02.02.01.I02 ogni 15 anniIntervento: Sostituzione dei lampioni

02.02.02 Pali in alluminio

02.02.02.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione dei pali

02.02.02.I03 quando occorreIntervento: Verniciatura

02.02.02.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

INDICE
01 pag. 2Opere Edili

01.01 2Strutture in sottosuolo

01.01.01 2Strutture di fondazione

01.02 2Recinzioni e cancelli

01.02.01 2Recinzioni in ferro

01.03 2Strade

01.03.01 2Marciapiede

01.03.02 2Pavimentazione stradale in bitumi

02 pag. 3Impianti

02.01 3Impianto elettrico

02.01.01 3Quadri di bassa tensione

02.01.02 3Turbina eolica

02.01.03 3Convertitore

02.02 3Impianto di illuminazione

02.02.01 3Lampioni a braccio

02.02.02 3Pali in alluminio

IL TECNICO
Ing. Emanuele Misceo
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